U.I.L.T. - UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

29 e 30 ottobre 2011 - AMELIA

Il 29 ottobre 2011, alle ore 15.00, presso la Sala “Flavio Boccarini” in Amelia, si è validamente riunito il Consiglio Direttivo dell’Unione.

Presenti con diritto di voto:

Giuseppe Stefano Cavedon (Presidente); 

Antonio Perelli (Vice Presidente);

Domenico Santini (Segretario); 

Luigi Ariotta (Consigliere); 

Antonio Caponigro (Consigliere); 

Mauro Molinari (Consigliere); 

Davide Di Prima (Presidente Basilicata); 

Angelo Latella (Presidente Calabria); 

Gennaro Saturnino (delegato Campania); 

Ettore Rimondi (Presidente Emilia Romagna); 

Nadia Seganfreddo (delegato Friuli Venezia Giulia); 

Stefania Zuccari (Presidente Lazio); 

Vito Adone (Presidente Lombardia); 

Giovanni Plutino (delegato Marche); 

Augusto Vito Angelillo (Presidente Puglia); 

Giorgio Giacinto (Presidente Sardegna); 

Giovanni Sardone (Presidente Sicilia); 

Piera Salvi (Presidente Toscana); 

Elisabetta Marcantonio (delegato Trentino Alto Adige); 

Lauro Antoniucci (Presidente Umbria); 

Gianni Della Libera (Presidente Veneto).

Presenti senza diritto si voto:

Loretta Ottaviani (Presidente del Collegio dei Revisori dei conti); 

Bruno Alvino (Consigliere supplente);

Carmine Ricciardi (Abruzzo);

Valeria Renzi (Molise);

Marcello Palimodde (Vicepresidente Sardegna);

Franco Orsini (Segretario Emilia Romagna);

Romeo Pasqualoni (Segretario Umbria);

Elena Chianchi (Segretario Toscana).

Assenti con diritto di voto:

Esterino Zamboni (Consigliere); 

Luca Poli (Presidente ad interim Liguria); 

Salvatore Mincione Guarino (Presidente Molise); 

Alba Alabiso (Presidente Piemonte).

ORDINE DEL GIORNO 

Questione S.I.A.E.: segnalazioni di malfunzionamento; dibattito, preparazione di un promemoria di discussione da presentare alla Direzione Nazionale della S.I.A.E. – Sezione D.O.R. 

Santini: Illustra quanto ottenuto dall’indagine svolta con i presidenti regionali, dalla quale si evince un quadro non completo della situazione dei nostri rapporti con la SIAE. Le risposte non sono state molte e le disfunzioni non sembrano gravi. Tra le note principali vengono segnalate la diversità di trattamento in tema di pagamento diritti di autore da un agente SIAE ad un altro, la mancanza di chiarezza per il rilascio dei permessi, la poca visibilità in alcune regioni della nostra Unione. In relazione a questo ritiene comunque importante un intervento a livello di Direzione SIAE.

Cavedon: Segnala che i nostri rapporti con la SIAE sono stati continui e che, comunque, chiederemo un nuovo incontro a breve termine per rappresentare le nostre istanze. Devono essere però anche le regioni ad insistere con i vari mandatari SIAE per far conoscere la nostra unione.

Della Libera: Ribadisce che anche le stesse compagnie che intrattengono rapporti con la SIAE devono agire verso questo obiettivo.

Di Prima: La FITA è più conosciuta dagli uffici SIAE per la maggiorazione di € 5,00 che viene versata al momento del rilascio del permesso di spettacolo, in virtù dell’accordo in essere con l’AGIS.

Della Libera: A Conegliano in caso di singolo evento la SIAE concede i propri biglietti, se invece si tratta di una manifestazione con più spettacoli è la singola compagnia che deve produrre i biglietti da far vidimare alla SIAE.

Palimodde: A Cagliari la SIAE non richiede neanche la vidimazione dei biglietti.

Di Prima e Seganfreddo: Suggeriscono di chiedere alla SIAE un vademecum che possa servire per chiarire ai gruppi l’iter delle varie procedure da seguire. 

Cavedon: Porteremo alla Direzione SIAE le varie richieste nella speranza che vengano prese nella debita considerazione.

Convenzione E.N.P.A.L.S.: impegni presi e controlli a campione.

Cavedon: Ricorda quali sono stati i nostri rapporti con l’ENPALS. e quali gli obblighi dovuti alla convenzione sottoscritta nel 2002 che ci esonera dal richiedere il permesso di agibilità ENPALS, altrimenti da richiedere per ogni spettacolo. In particolare, tra gli impegni derivanti da tale convenzione c'è la verifica dell’effettiva amatorialità delle compagnie, che viene infatti richiesta annualmente attraverso la sottoscrizione della “Dichiarazione ENPALS”. In molte zone l’ENPALS non procede ad alcun controllo e si basa quindi solo sulla nostra autocertificazione. E’ perciò necessario che i presidenti regionali siano più accorti nel valutare le attività delle compagnie. Si deve verificare che non esistano gruppi “professionisti” mascherati da “amatoriali” ed è quindi necessario attuare quei controlli annuali (riferiti ad almeno il 10% delle compagnie iscritte) inseriti nel testo della convenzione. E’ importante, in particolare, che venga accertato che non esistono iscritti ENPALS che essendo inseriti in gruppi amatoriali percepiscano poi compensi. Tale principio vale anche per tutti i soci delle compagnie che, ricordiamolo, non possono assolutamente dividersi gli utili o ricevere rimborsi spese non documentati. Segnala il caso dei gruppi abruzzesi iscritti TAI: abbiamo inviato a questi gruppi una nostra proposta di affiliazione, evidenziando appunto anche l’esenzione dell’agibilità ENPALS; per tutta risposta, dal fiduciario regionale TAI dell'Abruzzo è pervenuta la dichiarazione che tale agibilità non serve a nulla e non è richiesta per le compagnie amatoriali. In relazione a ciò abbiamo interpellato il Direttore Nazionale ENPALS circa la veridicità di questa affermazione e siamo in attesa di una risposta che sarà sollecitata.

Segue dibattito a più voci nel quale Di Prima, Alvino, Salvi, Zuccari, Sardone, Rimondi, Della Libera, portano testimonianza della situazione nelle varie regioni rimarcando le diversità di comportamento nei controlli da parte ENPALS, in taluni casi effettuati ed in altri completamente assenti, a testimonianza della necessità di un chiarimento che andremo a sollecitare.

Convenzioni con A.N.C.I. e U.N.P.L.I. 

Cavedon: In assenza di Mazzoni, (autore del Progetto sui dialetti presentato all’ANCI), al momento impegnato nella riunione Centro Studi, ricorda che è stato ottenuto il rilascio del patrocinio da parte dell'Associazione dei Comuni e sollecita un intervento dei regionali per una sensibilizzazione nei confronti delle compagnie che hanno contatti con le pro-loco in maniera da smuovere la presidenza nazionale UNPLI a concedere il patrocinio richiesto, che, sia pur formale, riveste importanza per l’azione di sviluppo del teatro dialettale che si vuole svolgere sul territorio.

Caponigro: Si propone come responsabile nazionale per il rapporto con l’UNPLI., per coordinare le azioni che possono arrivare dalle regioni.

Situazione nelle Regioni: aggiornamenti (relazioni dei Presidenti regionali; dibattito; interventi del C.D. nazionale, ecc. Iscrizioni: situazione affiliazioni e mancate riaffilaizioni; ratifica affiliazioni; questione Teatro Stabile Nisseno.

Molinari: Riassume la situazione a livello numerico delle compagnie iscritte che a partire dal 2005 ad oggi ha registrato un costante aumento di circa 50 gruppi ogni anno, nonostante il dato, di un certo peso (mediamente sopra a 100 unità), che deriva dai mancati rinnovi. Anche nel 2011 abbiamo perso 114 compagnie per motivi di ordine vario: inattività, passaggio al professionismo, passaggio ad altra federazione, scioglimento, altri motivi. E’ proprio questa ultima voce, che segnala un notevole incremento, che potrebbe nascondere una minore attenzione nei confronti dei gruppi associati da parte dei responsabili regionali. L’invito conseguente è quindi quello di intensificare i rapporti con i gruppi facendo sentire la vicinanza dell’Unione, anche con la nomina dei responsabili provinciali.

Plutino e Di Prima: Ribadiscono il concetto della vicinanza attraverso una serie capillare di iniziative di spettacolo, formazione, di comunicazione, di visite ai gruppi.

Cavedon: Rilancia anche la questione, prevista dallo Statuto, della ratifica da parte del C.D. Nazionale delle nuove iscrizioni e del maggior controllo da parte delle regioni sull’attività dei gruppi. Quando si iscrive una compagnia è necessario comprendere in che modo questa ultima possa contribuire all’attività dell’Unione e dare un peso all’eventuale iscrizione, che non deve essere atto automatico, ma decisione ponderata.

Di Prima: Sollecita che l’invio degli attestati e delle tessere sia completato con una lettera formale di benvenuto e di conoscenza dell’associazione, inviata da parte del C.D. Nazionale.

Ariotta: Concorda con questo iter.

Antoniucci: Sollecita anche una formazione dei nostri quadri dirigenti affinché possano essere più preparati nell’incontro con i responsabili delle compagnie.

Saturnino: Sarebbe utile stabilire dei parametri che aiutino nella conoscenza delle nuove compagnie attraverso l’azione dei vari responsabili regionali.

Latella: Ribadisce nuovamente l’importanza di cementare il senso di appartenenza all’Unione. Sono le regioni che devono garantire tale obiettivo e la bontà delle iscrizioni. Il tempismo nell’invio dell’attestato e delle tessere può essere un dato a favore. 

Il C.D. conviene che sia doveroso inviare una lettera di benvenuto/ratifica da parte del C.D. Nazionale, dopo che ogni regione ha esaminato a fondo la richiesta di iscrizione proveniente dai nuovi gruppi.

Molinari: Illustra la situazione delle tre regioni nelle quali abbiamo avuto ultimamente difficoltà di gestione. La Liguria ha subito le vicissitudini dello scorso anno che hanno portato all’espulsione di nove gruppi e, successivamente, alle dimissioni del presidente Barbara Piro. Nonostante il mantenimento numerico dei gruppi iscritti, l’intervento dei responsabili nazionali in varie riunioni, e la nomina di un presidente provvisorio, non è stato possibile organizzare una nuova assemblea dalla quale emergessero i nuovi dirigenti. 

Cavedon: Ai sensi dell’art. 25 dello Statuto, propone la nomina di Luigi Ariotta quale commissario. 

Il C.D. vota, all’unanimità, la nomina di Luigi Ariotta a commissario della U.I.L.T. Liguria.

Molinari: Per l’Abruzzo la difficoltà di attività nella regione si è concentrata nella figura del presidente dimissionario Bruno Spadaccini, che non ha partecipato attivamente alla vita dell’Unione. Anche in questo caso gli sforzi perpetrati dal C.D. Nazionale e dal Presidente non hanno sortito effetto. 

Ricciardi: Si dichiara disponibile a dare una mano per la ricostituzione di un nuovo C.D. regionale.

Cavedon: Propone la nomina di Mauro Molinari quale commissario.

Il C.D. vota, all’unanimità, la nomina di Mauro Molinari a commissario della U.I.L.T. Abruzzo.

Cavedon: In Molise sono associate tre compagnie. Il presidente uscente Salvatore Mincione Guarino è stato assente sia nelle riunioni del C.D. nazionale, sia a livello di attività regionale. Le soluzioni potrebbero essere due: a) quella dell’accorpamento con l’Abruzzo; b) procedere alla nomina di Molinari quale commissario. 

Segue dibattito a più voci (Di Prima, Antoniucci, Giacinto).

Valeria Renzi: Riporta la sua testimonianza circa la gestione regionale e illustra le prospettive future, pur considerando lo scarso numero di compagnie presenti in regione. 

Il C.D. vota, all’unanimità, la nomina di Mauro Molinari a commissario della U.I.L.T. Molise, affidandogli il compito di verificare se sussistono le possibilità di istituire un nuovo C.D. regionale o se sia meglio procedere all'accorpamento con l’Abruzzo.

Cavedon: In merito alle questioni regionali, chiede al C.D. l’approvazione delle quote minime di iscrizione per le regioni per le quali sono previsti aiuti da parte del nazionale (vedi verbale C.D., riunione di Conegliano) o per le regioni commissariate. Tali quote si indicano in € 90 per la compagnie ed € 15 per singolo tesserato. Le regioni che non richiedono aiuti dal C.D. Nazionale possono continuare ad agire nell'ambito dell’autonomia gestionale riconosciuta, anche se il C.D. Consiglia a tutte di adottare queste quote minime.

Il C.D. Approva, con un astenuto, le quote minime proposte (€ 90 per la compagnie ed € 15 per singolo tesserato).

Cavedon: Presenta la questione che si è venuta a creare nei primi giorni di agosto a seguito di una intervista (pubblicata sul giornale La Sicilia) rilasciata da Giuseppe Speciale, responsabile della Nuova Compagnia del Teatro Stabile Nisseno, nella quale attaccava le federazioni nazionali del teatro amatoriale  ed elogiava il “professionismo” del suo gruppo (vedi articolo allegato). Illustra le varie fasi della vicenda (vedi documentazione allegata) con le nostre richieste di chiarimenti e con le successive scuse da parte di Giuseppe Speciale. A seguito delle affermazioni rilasciate da Giuseppe Speciale, la domanda di rinnovo d'iscrizione per il 2012, peraltro inoltrata solo alla fine del luglio scorso (pochi giorni prima dell'intervista), in base a quanto previsto dallo Statuto, è stata sospesa per eventuale verifica da parte di questo C.D.. 

Santini: Rende nota la documentazione pervenuta dal T.S.N. (bilancio, statuto, atto costitutivo, registri Iva, ecc…), richiesta per comprendere la reale attività svolta dalla suddetta compagnia (che si vanta di effettuare 120 recite ogni anno per circa 9 produzioni). Tutto il materiale è presso la Segreteria.

Cavedon: Rimarca le difficoltà che potrebbero sopravvenire con l’ENPALS, ente verso il quale abbiamo degli impegni di verifica dell’effettiva amatorialità dei gruppi associati.

Si apre un ampio dibattito dove intervengono tra gli altri Antoniucci, Perelli, Seganfreddo, Di Prima, Zuccari, Plutino, Ottaviani.

Sardone: In qualità di presidente della Sicilia, lamenta che Giuseppe Speciale, responsabile del Teatro Stabile Nisseno e vicepresidente regionale in carica fino all'assemblea del 25 settembre scorso, non abbia profuso nessun impegno per la crescita della U.I.L.T. Sicilia. Inoltre ricorda come Giuseppe Speciale lo abbia completamente ignorato nella svolgersi della vicenda. 

Della Libera e Di Prima: Propongono di rivedere in serata i documenti pervenuti, per poi decidere, domani mattina, sul da farsi.

Si conviene di rinviare la decisione alla mattina seguente.

Il 30 ottobre 2011 alle ore 9.00, sempre presso la Sala “Flavio Boccarini”, prosegue la riunione del Consiglio Direttivo dell'Unione. 

Rispetto alle presenze del 29 ottobre, si sono aggiunte quelle di: Flavio Cipriani (Direttore Centro Studi), Willy Coller (C.S. Trentino Alto Adige), Ivonne Tanieli (C.S. Veneto), Dorino Regeni (C.S. Friulì Venezia Giulia), Luigi Mazzoni (C.S. Emilia Romagna), Fabio Primucci (C.S. Toscana), Miriam Nori (C.S. Umbria), Iencinella Gianfranco (C.S. Lazio), Orazio Picella (C.S. Campania), Fabio Scudellaro (C.S. Piemonte), Quinto Romagnoli  (delegato C.S. Marche), Lucio Carella (delegato C.S. Puglia), Elena Fogarizzu (delegato C.S. Sardegna).

Centro Studi: programma delle attività per il 2012  - Comitato esecutivo del Centro Studi: nomina dei componenti regionali, nomina del Segretario (a sostituire il dimissionario Franco Orsini).

Cipriani: Illustra i programmi del Centro Studi per il 2012: Atelier Nazionale con il Maestro Jean Guy Lecat, improntato sulla Drammaturgia dello Spazio, da realizzare in luogo da definire; Laboratorio di base con Leo Muscato, destinato a 20 tesserati, da svolgere nella settimana antecedente l’Assemblea nazionale, che si concluderà con una dimostrazione nell’ambito della stessa; Convegno dedicato alla Drammaturgia dello Spazio nel corso dell’Assemblea nazionale; una Rassegna di corti teatrali da presentare nel corso dell’Assemblea con la valorizzazione di un testo comune tradotto nei vari dialetti del nostro paese. Infine ci sarà uno spettacolo, sempre nell’Assemblea, probabilmente legato al Premio Scenario. Per maggiori particolari ed altre iniziative studiate si rimanda al verbale della riunione del Centro Studi (29 ottobre 2011, Amelia).

Si apre un’ampia discussione, con molti interventi, sul come impostare il discorso dei corti teatrali e si decide che, entro un mese, Cipriani provvederà ad inviare un apposito bando.

Cavedon; Ricorda che è necessario sostituire il Segretario del Centro Studi, Franco Orsini, dimissionario. E’ stata presentata una sola candidatura nella persona di Giovanni Plutino. 

Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità la nomina di Giovanni Plutino a Segretario del Centro Studi.

Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità la ratifica degli attuali responsabili regionali del Centro Studi così come nominati dalla U.I.L.T. regionali.

Assemblea Nazionale 2012: scelta sede; definizione programma; assegnazione incarichi.

Cavedon: Ricorda che a Conegliano si erano individuate due regioni possibili dove effettuare l’Assemblea: Campania o Puglia. Purtroppo, per motivi vari, non si è concretizzata nessuna proposta dalla Campania. 

Carella: Rende nota la proposta della Puglia per l’assemblea a Bari. Purtroppo anche in questo caso ci sono difficoltà legate ai costi eccessivi delle sale ed in parte anche alla disponibilità di camere singole.

Cavedon: Vista la situazione, chiede al C.D. ampio mandato per predisporre una veloce ricerca (da concludersi al massimo entro novembre) e scegliere senza vincoli di luogo e di date.

Dopo ampia discussione, il C.D. vota, all'unanimità, decidendo di mantenere valide le date prefissate (28/29/30 aprile) e di dare ampio mandato al Presidente per individuare le adeguate soluzioni sul luogo di svolgimento dell'Assemblea nazionale 2012.

Festival Nazionale UILT: tempi e modalità di svolgimento; approvazione regolamento; programmazione; nomina del Comitato di coordinamento.

Cavedon: Ricorda di aver già inviato la bozza del programma e del regolamento del Festival e, avendo ricevuto una sola richiesta di modifica da parte di Di Prima (per ciò che concerne la data di scadenza della fase regionale, che, in accoglimento dell’istanza, viene spostata al 31 luglio 2012), ritiene che le modalità indicate siano da considerare approvate e lascia, perciò, a Santini l’illustrazione dei costi preventivati.

Santini: Relaziona sul preventivo predisposto ricordando che la fase regionale rimane a carico di ogni singola regione; per la fase interregionale è previsto un contributo della U.I.L.T. Nazionale di circa € 12.000; mentre la fase finale rimane tutta a carico della U.I.L.T. nazionale. Globalmente si può ipotizzare un intervento di circa € 27.000 nell’arco dei due anni di svolgimento del Festival (2012/2013). E’ necessario, però, anche un intervento economico delle singole realtà regionali anche per l’effettuazione dei festival interregionali programmati, differenziato per la regione organizzatrice e per le altre aggregate. E’ preventivato per la prima un esborso di circa € 2.000, mentre per le altre un importo che può partire da € 500 per arrivare a € 1.000, da rapportare al numero delle regioni presenti. La diversa entità deriva anche dalla visibilità che la rassegna può assumere a livello della regione organizzatrice. E’ uno sforzo che dobbiamo compiere per raggiungere gli obiettivi di aggregazione e di partecipazione che ci siamo prefissati,  facendo capire anche alle compagnie interessate e poi selezionate che verranno rimborsate solo le spese di viaggio ed ospitalità, ma che non si prevedono ulteriori compensi. Ovviamente sarebbe anche importante avere dei teatri con costi minimi se non addirittura nulli e l’indicazione potrebbe essere quella di legare il festival regionale ad una manifestazione già esistente anche per ottenere il riscontro di pubblico utile alla buona riuscita dell’evento. Invita i responsabili regionali a presentare le proprie candidature quale regione organizzatrice nella fase interregionale.

Picella: Esprime perplessità circa le possibilità di reperire fondi per l’attuazione di quanto progettato.

Della Libera: Illustra il metodo adottato in Veneto, a risparmio di spese, per un festival regionale itinerante con una giuria che va a visionare gli spettacoli e sceglie le compagnie. 

Caponigro: Chiede spiegazioni ulteriori circa i costi previsti per la fase interregionale del sud e per l’eventuale fase finale da organizzare eventualmente presso il Teatro Cristallo di Bolzano. 

Cavedon: In riferimento a questa ipotesi, visto come è impostato il Festival delle Regioni di Bolzano, direi che possiamo accantonare ogni possibilità.

Rimondi: Candida la regione Emilia Romagna per ospitare la fase interregionale.

Romagnoli: Ribadisce la necessità di appoggiare le iniziative interregionali ad altre rassegne già collaudate e presenti sul territorio.

Zuccari  e Adone: Propongono le candidature rispettivamente del Lazio e della Lombardia per la fasi interregionali di competenza.

Caponigro: Si riserva di verificare, con il C.D. regionale, l’eventuale candidatura della Campania per la fase interregionale del Sud.

Della Libera: Si riserva di verificare la possibilità di organizzare la fase interregionale del Nord/Est.

Cavedon: Ricorda che è necessario individuare presto il luogo per la fase finale, che dovrebbe essere locata in una grande città come Milano o Roma. Propone, inoltre, di procedere con la nomina del Comitato di coordinamento nelle persone di Perelli, Ariotta, e Caponigro ai quali andranno poi ad aggiungersi i referenti delle fasi interregionali.

Il C.D. approva all’unanimità la nomina del Comitato di coordinamento del Festival nelle persone di Perelli, Ariotta, e Caponigro ai quali andranno poi ad aggiungersi i referenti delle fasi interregionali.

Sito internet: riordino, preventivo.

Cavedon: Fa presente la necessità di far rivedere il nostro sito internet, in modo che sia più chiaro e leggibile. Sono stati richiesti da lui, da Santini e da Antoniucci, vari preventivi che hanno portato alla scelta di proseguire con l’attuale gestore (AWB Informatica di Verona) che, su nostre indicazioni, sta provvedendo alla revisione del sito. Entro fine anno dovrebbe essere pronto. 

Il C.D. approva all’unanimità le decisioni adottate dal Presidente per il rinnovo del sito internet.

Seganfreddo: Richiede che nel nuovo sito ci sia un riferimento agli autori con un link ai rispettivi siti per l’eventuale visione anche dei testi.

Polizza assicurativa: scelta per la stipula della nuova polizza.

Cavedon: Come noto, a seguito delle lamentele avute in determinati casi (per esempio mancato indennizzo degli infortuni non transitati tramite ricovero) la precedente polizza Unipol è stata disdettata. Abbiamo appurato che, negli ultimi anni, il numero degli indenizzi, sia in termini di infortuni che di responsabilità civile, è stato marginale. Ariotta, Santini e io stesso abbiamo richiesto circa una decina di preventivi a varie compagnie assicurative. Dalle verifiche effettuate si è appurato che la polizza più conveniente ci è stata nuovamente proposta dalla Unipol, anche con l'adeguamento alle richieste da noi avanzate: massimali più alti, indennizzo senza ricovero (con franchigia di € 55), innalzamento età assicurativa (80 anni), aumento diaria giornaliera da ricovero, ecc.. La polizza Unipol è anche quella la più abbordabile a livello di bilancio, che comunque andrà adeguato al maggior costo dell'assicurazione con tagli a “Scena” e ad altre voci. Per quanto riguarda la questione di far pagare meno i minori, da alcuni avanzata, non la può risolvere la Unipol, che applicherebbe le stesse quote previste per gli adulti; dobbiamo eventualmente risolverla noi eliminando, ad esempio, l'invio di “Scena” ai minori.

Antoniucci: Chiede se è possibile eventualmente gestire due tipi di assicurazione, una base ed una plus (con maggiori garanzie, peraltro proposte in questa sede anche dall’Unipol).

Cavedon: La cosa è possibile per la Unipol, ma creerebbe non pochi problemi di gestione interna e comporterebbe un aggravio di costi a carico dei singoli associati.

Si sospende l'argomento e si conviene di decidere se attuare questa differenziazione (sempre con l’Unipol) dopo aver discusso l’impatto economico sul bilancio preventivo.

Bilancio Preventivo 2012: proposta, dibattito, votazione.

Santini: Legge le voci di bilancio predisposto, illustrando i vari importi inseriti. In particolare evidenzia la spesa ridotta per la pubblicazione e l’invio di “Scena”, il costo aumentato della polizza, l’inserimento della spesa da affrontare per l’organizzazione del Festival, la separazione del costo logistico dell’Assemblea che non sarà più in carico al budget dell’attività Centro Studi, se non per la parte strettamente artistica, l’accorpamento di alcune voci (rimborso spese rapporti istituzionali, spese e commissioni postali/bancarie), il parziale ritocco di alcune assegnazioni (premio regioni, attività centro studi, costo segreteria amministrativa già deciso a Conegliano), l’importo minimo indicato relativo al contributo del 5xmille, che ci si augura possa essere più consono al numero dei tesserati, l’inserimento della spesa per la predisposizione delle targhe con il nuovo logo.

Si apre il dibattito a più voci sul bilancio con particolare riguardo al risparmio sul costo di “Scena” che può essere ridotto scendendo dalle circa 12.000 copie ora stampate, a circa 8.000, con la riduzione di un circa un terzo degli invii per ogni compagnia iscritta e con l'adozione, già prevista, della pubblicazione sul sito.

Della Libera e Romagnoli: Concordano sulla necessità di eliminare gli invii doppi ai gruppi familiari, e propongono, di togliere o limare anche la spesa per le nuove targhe.

Plutino: Propone di far scegliere ad ogni tesserato, al momento dell’iscrizione, se ricevere “Scena” a mezzo e-mail (con file .pdf) o tramite invio postale (in versione su stampa). 

Picella: Si associa a tale proposta.

Cipriani: Chiede che venga effettuata una campagna abbonamenti per “Scena” verso i non tesserati.

Chianchi: Propone di aumentare di € 1 la quota di coloro che intendono ricevere la rivista cartacea.

Si apre la discussione sul tema delle targhe con la presentazione delle tre proposte raccolte.

Il C.D. approva a maggioranza la targa in ceramica con il preventivo di circa € 5.200 a fronte del fabbisogno triennale.

Il C.D. approva all’unanimità la scelta del solo tipo base di polizza infortuni (Unipol) con quota annua di € 4,00 per tesserato e della polizza RCT (Unipol) con quota annua di € 0,83 per tesserato.

Il C.D. approva all’unanimità la proposta di Plutino per la questione “Scena”: far scegliere ad ogni tesserato, al momento dell’iscrizione, se ricevere “Scena” a mezzo e-mail (con file .pdf) o tramite invio postale (in versione su stampa).

Infine, il C.D. approva all’unanimità il bilancio preventivo 2012 con le modifiche apportate.

Il Bilancio Preventivo 2012 si allega al presente verbale in stesura definitiva (con parziali variazioni per il necessario pareggio). 

Relazioni dei Responsabili degli incarichi assegnati.

In considerazione dello scarso tempo rimasto si conviene che il Presidente raccoglierà le relazioni dei responsabili incaricati e le invierà via e-mail ai componenti del C.D..

Questione Teatro Stabile Nisseno.

Ottaviani: Conferma, che, pur necessitando un ulteriore approfondimento con la visione di ulteriori documenti contabili, l’esame del bilancio pervenuto lascia molto perplessi circa l’effettiva amatorialità del Teatro Stabile Nisseno. Va inoltre considerata prioritariamente l’eventuale indagine ENPALS che ci  porrebbe in grossa difficoltà per dimostrare l'amatorialità dell’attività del T.S.N..

Mazzoni, Scudellaro, Plutino: Ritengono che il rischio che potremmo correre nel rapporto con l’ENPALS sia troppo grave in caso di ratifica del rinnovo di iscrizione.

Sardone, Caponigro: Evidenziano inoltre il danno di immagine che l'Unione ha subito con le accuse, sia pure rientrate, al teatro amatoriale e quindi alla U.I.L.T. stessa, da parte del Teatro Stabile Nisseno.

Dopo ulteriore ampio dibattito, il Presidente pone la questione ai voti.

Il C.D., all'unanimità, respinge il rinnovo d'iscrizione del Teatro Stabile Nisseno.

Varie ed eventuali.

Cavedon: Come già discusso nella precedente riunione di Conegliano, illustra la possibilità di procedere alla pubblicazione di un opuscolo conoscitivo della U.I.L.T. per singola regione. Presenta quindi la bozza di stampato preparato dal service di stampa Icona ed invita tutti i presidenti regionali interessati a prendere contatti per l’eventuale pubblicazione.

Mazzoni: Fa presente di aver predisposto la relazione per la valorizzazione dei dialetti nell’ambito del rapporto di collaborazione con l’ANCI che verrà rimessa al Presidente per la successiva divulgazione.

Non essendoci altri argomenti da trattare, la riunione viene chiusa alle ore 13.45

Il Presidente: Giuseppe Stefano Cavedon

Il Segretario: Domenico Santini



